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R I S P O S T A . — « I l Ministero della guerra, 
subi to dopo l 'armistizio, con circolare del 
24 novembre 1918, ordinò che man mano che 
veniva a cessarne l 'uso mili tare, fossero ri-
piegate le linee telefoniche vo lan t i ; le quali 
ev identemente non possono avere nessuna 
applicazione pra t ica ad usi civili dura tur i ; 
ed invece fossero accura tamente conser-
vate , in a t tesa della loro cessione al Mini-
stero delle poste e dei telegrafi o ad a l t r i 
•enti, le linee permanent i . 

« Successivamente nel maggio corrente 
anno, avendo la Giunta esecutiva del Co-
mi ta to interminister iale per la sistemazione 
delle industr ie di guerra avocato a se il 
disbrigo delle pra t iche relat ive alla utiliz-
zazione e cessione dei mater ia l i e delle linee 
di che t r a t t a s i , il Ministero dispose che da-
gli enti d ipendent i fossero ad essa forni t i 
con l ' inventar io delle linee esistenti, t u t t i 
1 da t i e le indicazioni a t t e a faci l i tarne .il 
compito. 

« At tua lmen te de t t a Giunta dispone per 
ta l i mansioni di un ufficio speciale (resi-
dente in Bologna, via Goito 13) che di-
pende dalla commissione superiore centrale 
per l 'al ienazione dei mater ia l i res iduat i dalla 
guerra : ad esso di vol ta in vol ta l 'Auto-
r i tà mil i tare rilascia il nulla osta per la 
cessione delle singole linee non più occor-
rent i ai bisogni dell 'esercito. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N o c C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Botiomi Paolo. — Al ministro della guerra. — 
« P e r conoscere se non creda necessario di 
emanare disposizioni che rendano applica-
bile il Eegio decreto-legge 2 novembre 1919, 
n. 2079, po r t an t e migl ioramenti economici 
per gli ufficiali, anche agli ufficiali che dopo 
aver par tec ipa to a t u t t a la guerra, solo 
dopo l 'armistizio ed an te r io rmente al I o 

maggio 1919, hanno lasciato il servizio mi-
l i tare, in esonero o congedo temporaneo 
per ragioni di impiego e di pubblico inte-
resse, pur essendo s ta t i def ini t ivamente 
congedat i dopo ta le epoca, affinchè non 
abbiano ad aver pe rdu to gli assegni della 
posizione t rans i tor ia di licenza temporanea , 
a non poter percepire nessuna differenza 
di st ipendio, ed anche - con pa t en t e ingiu-
stizia - ad aver l iquidata la indenni tà di 
congedamento sul vecchio minore stipendio ». 

R I S P O S T A . — « I l Regio decreto-legge 
2 novembre 1919, n. 2079, al l 'ar t icolo 13 
prescrive t a s sa t ivamente che gli aument i 
d i st ipendio concessi agli ufficiali del Regio 

esercito abbiano la decorrenza dal 1° mag-
gio 1919. Ciò fu f a t t o perchè la decorrenza 
di tal i aument i coincidesse con quella degli 
analoghi aument i concessi agli impiegat i 
civili. 

« Come ben comprende l 'onorevole inter-
rogante, in t u t t i i p rovvediment i occorre 
stabil ire una da ta precisa da cui debbono 
decorrere, che costituisca una ne t t a linea 
di demarcazione t r a il tempo, in cui essi 
vanno appl icat i , e il passato, in cui non 
debbono esserlo. 

« È perciò impossibile estendere i de t t i 
aument i (che por terebbero, di conseguenza, 
anche l ' aumento di indenni tà di congeda-
mento) agli ufficiali che, pur avendo preso 
par te alla guerra, fu rono esonerati dopo 
l 'armistizio e non erano più alle armi il 
1° maggio 1919. Ciò, senza contare che, 
f a t t a una ta le concessione, non vi sarebbe 
mot ivo di non far la anche agli ufficiali ri-
mast i alle armi dopo l 'armistizio, ed al tresì 
a quelli congedat i per mala t t i e o fer i te 
pr ime dell 'armistizio, t u t t i non meno bene-
merit i di quelli per i quali s ' interessa l 'ono-
revole interrogante . Na tu ra lmen te , po i , t u t t e 
queste estensioni r e t r o t r a t t e non manche-
rebbero di essere invocate anche dagli im-
piegati civili, e qualche nuova concessione 
bisognerebbe pur a loro f a r e ; ed il t u t t o 
porterebbe un onere tale al bilancio, che il 
medesimo non pot rebbe soppor tare . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » 

Brtmiaiti. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere quale r isposta in tenda dare 
ai desideri espressi al Governo il 3 giugno 
1919, dagli ex-militari dei reali carabinieri 
r ichiamati , in ordine alle rafferme, ai so-
prassoldi , agli assegni ed agli a l t r i argo-
ment i esposti nel memoriale medesimo ». 

R I S P O S T A . — « I carabinieri in congedo, 
già r ichiamat i alle armi duran te la guerra , 
concretarono e presentarono nel giugno 
scorso al Ministero della guerra, varie ri-
chieste essenzialmente di ca ra t t e re econo-
mico. 

« Det te richieste furono dal Ministero 
stesso benevolmente esaminate e fu rono su-
bito accolte per la pa r t e esaminabile con 
disposizioni in terne ed entro i limiti fìssati 
dalla disponibil i tà del bilancio dello Sta to . 

' « C o s ì ad esempio, fu concesso il premio 
di raf ferma per t u t t a la du ra t a del loro ri-
chiamo a t u t t i i carabinieri r ich iamat i e 
t r a t t e n u t i alle armi per mobilitazione, senza 


